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AUXILIA HUMILIA FIRMA CONSENSUS FACIT. 
L'ACCORDO RENDE FORTI GLI UMILI AIUTI. 


PusliLio Siro* 


ine Fre Nazionale 





C Riassume l’attività dell’Umone Femminile Nazionale, delle sue Sezioni, delle varie opere da essa 
© fondate e delle istituzioni aderenti, dà notizie sul movimento femminile in Italia e all’estero e 
in genere, su tutte le questioni sociali che possono interessare la donna. 


== È distribuita gratuitamente alle Socie dell’Unione Femminile Nazionale e alle Società aderenti ——— 


Per le. non Socie l'abbonamento "annuale è: 


Milano L. 1.—, Italia L. 1.25, Estero L. 1.50 
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Sorfttnario : 

Sia corda (ERSILIA MAINO). 

Attività dell’Unione Femminile Nazionale; Sezioni 
di Roma, Torio, Catania, Livorno, Breno. 

L’Ufficio Collocamento pel personale domestico 
femminile net 1911 (N. R. S.). 

L’opera degli Uffici Indicazione e Assistenza (JOLE 
BERSELLINI). 

Comitato contro la Tratta delle Bianche. 

Asilo Mariuccia. 

Le donne e l’istruzione media (Comitato Insegnanti). 

Le due prime donne nel Consiglio Superiore del 
Lavoro. 

Il Convegno famigliare di Torino. 

Il primo Convegno delle Casse libere di Maternità. 

Per le campagne di lavoro. 





Questo numero che doveva uscire ai primi 
di aprile, esce con un mese di ritardo in causa 
di uno sciopero nella Tipografia. 


Sursum corda 


Saranno undici anni il sette di aprile. 

È un altro giorno di Pasqua radioso e 
un gruppo di fanciulle riordina allegra- 
mente il piccolo ufficio di redazione della 
Rivista Unione Femminile. 

Il primo numero è spedito con viva 
emozione e speranza, e una vivace creatura, 
dai neri occhi profondi, una serena giovi 
netta che ne hanno efficacemente aiutata la 


: compilazione, affermano convinte che lo 


svegliarino dell’Unione avrà fortuna. 
Esso deve diffondere la lieta novella che 
donne operose si sono unite e’ lavorano 


per contribuire con una azione serena, pra* 


tica, costante « alla elevazione morale, al 








« miglioramento intellettuale economico e 
« giuridico della donna » svolgendo un pro- 
gramma che ha per capisaldi /a diffusione 
dell'istruzione, la difesa dell'infanzia, della 
maternità, del lavoro. 

È si propongono per raggiungere tali 
intenti: di riunire in una sola casa, la Casa 
dell'Unione, le istituzioni fondate dalla donna, 
di raggruppare nella Società Unione Fem- 
misile Nazionale < tutte le buone volontà, 
« dando un pratico indirizzo alle energie 
« disgregate o latenti, indicando come la 
« donna possa svolgere anche oggi, fuor 
« dalla cerchia della famiglia, nel campo 
< Vasto e vario dell’attività sociale, un utile 
« lavoro ». 

Molti anni sono passati da quel luminoso 
giorno di Pasqua, molti pure da quando 
Ada Negri, nel novembre del 1900, inaugu- 
rava la prima sede dell’ Unione Femminile 
Nazionale. 

Dolci, care creature, che pottavano al- 
l’opera il calore di anime, non ancora 
piagate dalle amare esperienze della vita, 
son: sparite, e la voce della piccola Rivista 
è pure spenta. 

Ma il seme, gettato con amore, ha vigo- 
rosamente germogliato nella buona terra, 
bagnata è è vero tante volte di lagrime amare, 
ma: sempre riscaldata dal raggio di una 
fede ardente, immutabile. 

L’Unione Femminile Nazionale ha riunito 
forze vive fin negli estremi lembi di Italia, 
ha.-provato coi fatti di quale attività sia 
capace la donna. che sente il suo dovere 
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di cittadina, restando fedele alla sua mis- 
sione nella famiglia. 

Senza rumore, proprio come natura vuole 
si spieghino le sue forze misteriose, che 
fanno bella la terra e confortano gli umani, 
come l’albero che mette le gemme, fiorisce 
e dà frutti, si lavorò dall'Unione Femminile 
a Milano e nelle sue sezioni in modo e in 
campi diversi. Si crearono istituzioni come 
gli Uffici di Indicazioni e Assistenza, di Col- 
locamento, le Scuole operaie serali, quelle 
dell'Agro Romano, gli Ambulatori, le Scuole 
per marinai, le Colonie marine, i Dopo scuola 
della fiorente sezione di Catania, î Ricrea- 
tori per bambine, la Scuola di disegno pro- 
fessionale per le piccole lavoratrici, l’opera 
contro la Tratta delle bianche, l’Asilo Ma- 
riuccia, ecc. 

Istituzioni tutte, che al vantaggio per le 
persone alle quali provvedono, uniscono 
quello di essere come un campo sperimen- 
tale, che dà materiale di studio per alcuni 
dei problemi più gravi della vita moderna, 
quale la trasformazione dell’assistenza pub- 
blica, il traviamento e la delinquenza mino- 
rile, la disoccupazione, l’analfabetismo, la 
educazione alla previdenza e all’igiene, la 
applicazione reale delle leggi esistenti sul 
lavoro, l’ istruzione, ecc. 

Le donne che lavorano all'Unione Femmi- 
nile Nazionale, mentre aprono così gli occhi 
sulle condizioni generali della vita sociale, 
vengono tolte alla stretta cerchia di osser- 
vazioni che è loro abituale, comprendono 
meglio il valore del bene che posseggono 
e sentono il dovere di dare, di agire etti 
cacemente, perchè a questa grande opera 
di giustizia, di elevazione sociale, alla 
quale cooperano scienza, arte, industria, 
lavoro, mon manchi il contributo che la 
mente, sopratutto i! cuore della donna pos- 
sono portarvi. 

Poichè è doloroso ma è vero e si deve dire. 

Molto si critica, molto si studia, iniziative 
varie sorgono con bellissimi programmi, 
ma poco, troppo poco si fa con molfo 
amore, con quel vero, profondo spirito di 
fraternità, di giustizia, di sacrificio, che dalla 
più umile azione fa scaturire la scintilla che 
gran fiamma accende. 
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Questa forza d’amore noi dobbiamo dare; 
questa forza d'amore e di fede che sospin- 
gerà l'umanità verso le vette che ora ap- 
pena si scorgono. 

E lavorando per così alto ideale ricor- 
diamo sempre il motto della Istituzione che 
ci ha unite, della Unione Femminile Na- 
zionale: 

Concordia res parve crescunt 


Discordia maximae delabuntur. 


ERsILIA MAINO BRONZINI. 


—T——— un 
__—mÉ_—É_____m__—__________ry___———<6Sr 


Attività dell'Unione: Femminile Nazionale 


Riunioni Consigliari. 
1911. 


7 novembre. — Il Consiglio, conside- 
rato che il Consorzio per le Case dei Bam- 
bini non può costituirsi senza i mezzi ade- 
guati, delibera: di rimandare la partecipa 
zione a questo lavoro a tempo più oppor- 
tuno e di delegare, come ne è stata fatta 
richiesta dalla Società Umanitaria, qualche 
socia dell’U. F. N. come ispettrice delle 
già esistenti Case dei Bambini: di pubblicare 
una nuova puntata del Bollettino: di acco- 
gliere la proposta della signora Giuseppina 
Torri Ferri per una Esposizione-Vendita 
di lavori femminili eseguiti da privati. 

Si accettano socie azioniste le signore: 
Teresa Mascardi, Giuseppina Torri Ferri, 
Elvira Camerini di Milano. 


12 dicembre. — Delibera di appoggiare 
l'agitazione delle Insegnanti delle Scuole 
Medie come continuazione del lavoro già 
iniziato nel 1908. 

— Il Consiglio — astrazione fatta dalle 
opinioni d’ogni singolo membro sull’attuale 
impresa di Tripoli — approva il principio 
umanitario che ha determinato Patto della 
presidenza nell'accettare che VU. F. N. sia 
rappresentata nel Comitato Pro-Esercito per 
i sussidi alle famiglie dei richiamati, feriti 
e morti in guerra e ratifica la nomina delle 
signore Jole Bersellini Bellini, Lidia Cantoni 
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Pisa, Virginia Bartesaghi quali rappresentanti 
dell’U. F. N. nel Comitato medesimo. 

Si accettano Socie Azioniste le signore 
Traldi Pasotti (Monza), Lisa Tabet Lopez 
(Milano), dott. Olga Caporali (Roma). 


1912. 


La. presidente sig." Bianca Arbib Finzi 
riconferma le sue dimissioni dalla carica 
dovendo definitivamente stabilirsi in altra 
città: il Consiglio, ricordando l’opera attiva 
e fervida spiegata dalla cara compagna 
di lavoro, con vivo rammarico accetta le 
sue dimissioni da Presidente dell’U. F. 
N., delegandola a termine dell’art. 19 dello 
Statuto a continuare la sua opera per tutto 
quanto riguarda lo Stabile e per la ricerca 
dei fondi ancora necessari, 


1 febbraio. — Alla presidenza viene 
eletta la signora Ersilia Majno: Virginia Bar- 
tesaghi Vice-presidente e Ciara Ferri Benetti, 
Segretaria del Consiglio. 

Il Consiglio delibera: di allegare alla si- 
gnora Bianca Arbib Finzi, per tutto quanto 
riguarda la Casa dell’U. F. N., la signora 
Nina Rignano Sullam e il Cav. Lazzaro 
Donati. 

Delibera: che la Società la « Fraterna » 
per le piscinine, fondata dall’U. F. N. e la 
« Scuola di Disegno Professionale » per le 
piccole lavoratrici, diventino istituzioni auto- 
nome, salvo le modalità da discutersi. 

Delibera: allo scopo di rendere più fre- 
quente e vivo lo scambio di idee colle Socie 
e di intrattenerle piacevolmente, di tenere 
al 2° e 4° Giovedì d’ogni mese dopo le ore 15, 
nella Sede in Corso Porta Nuova, 20, delle riu- 
nioni famigliari con esecuzioni musicali, 
letture e trattazione di argomenti riguardanti 
l’attività dell’U. F. N. anche perchè tutte le 
Socie concorrano a rendere più vivace e 
proficua l’opera della nostra Istituzione, por- 
tandovi quel contributo di lavoro perseve- 
rante e fervido, senza il quale non è pos- 
sibile raggiungere nessuna meta. 

Abbiamo fiducia che le Socie, senza ri- 
petizioni d’invito, vorranno intervenire nu- 
merose, prendendo pure nota che nei giorni 
di Martedì e Venerdi dalle ore 16 alle 18 
la Presidenza sarà sempre in Sede. 
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Attività dell’U. F. N. 


e Istituzioni aderenti nella Sede dell’ U. F. N. 
1911. 


8 luglio. — La signorina Caterina De- 
Campo corrispondente della Rivista “ Union y 
Labor , visita VU. F. N. e sue Istituzioni. 

9 luglio. — La Società “ La Fraterna , tra 
le piscinine si riunisce per l’ultima volta nei 
vecchi locali dell’ U. F. N.:le piccole socie in- 
trattenute piacevolmente prendono commiato col 
gentile augurio di rivedersi tutte vispe e sane 
nella nuova Sede dell’ U. F. N. 

20 settembre. — Sgombero della Sede del- 
VU. 'F. N. e sue Istituzioni da Via Monte di 
Pietà 9, in Corso Porta Nuova 20. 


30 settembre. — La dott. prof. Paolina 
Schiff rappresenta V U. F. N. al Congresso 
Internazionale di Dresda “ per la tutela della 
maternità, dell’infanzia e per la riforma ses- 
suale ,,. i 

1° ottobre. — Gli Uffici Ind. Ass. e di Collo- 
camento del personale di servizio femminile, 
riprendono nella nuova Sede il loro regolare 
funzionamento. 


7-10 ottobre. — La Vice-presidente dell’U. 
F. N. Ersilia Majno e la Segretaria Virginia 
Bartesaghi intervengono al Congresso Pro-voto 
tenutosi a Torino. 

La delegata dell’U. F. N., signora Ersilia 
Majno, dopo aver parlato dell’opera iniziata 
dall’U. F. N. fin dal 1904 fra le operaie per 
la propaganda del diritto di voto comunica il 
testo che accompagnava la petizione allora pro- 
mossa da presentarsi al Parlamento: 

ritenuto essere contrario a nalura che, mentre 
nella costituzione della famiglia concorrono le riu- 
mute energie dell'uomo e della donna, sia a questa 
negato di cooperare alla costituzione degli ordi- 
namenti sociali ; 

ritenuto essere ingiusto che alla donna si tm- 
pongano ordinamenti e leggi, alla cui formazione 
le è interdetto di partecipare, mentre alla comu- 
nanza dell'interesse deve corrispondere la egua- 
glianza der relativi diritti; 

ritenuto essere iniquo che, mentre la donna 
coopera col lavoro professionale e industriale alla 
sociale prosperità, e per ciò (e anche come tnpie- 
gata dello Stato e del Comune) paga le imposte, 
non le sia riconosciuto il diritto di controllo ine- 
diante la partecipazione alla vita amministrativa 
e politica ; 

ritenuto che 1! concorso, della intelligenza, del 
sentimento e della esperienza e attività fermmunile 
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sarà fattore efficace per la difesa della maternità 
e dell'infanzia, per il razionale e utile ordina- 
mento della istruzione e per la propaganda det 
principi di fratellanza e di pace fra le Nazioni; 

ritenuto essere perciò ingiusto e dannoso che 
il voto amministrativo e politico costituisca un 
monopolio di sesso ; 

reclamano yer /a donna il riconoscimento del 
diritto di voto anuninistrativo e politico e l'eleg- 
gibilità. 

15 ottobre. —- Il Patronato dei Minorenni 
riprende nella nuova Sede le sue frequentate 
riunioni domenicali. 

20 ottobre. — Riunione delle Delegate degli 
Uffici di Ind. e Ass. Si delibera che le Delegate 
del I° Ufficio si riuniranno ogni lunedì: quelle 
del II° Ufficio ogni venerdì: riunione generale 
l’ultimo lunedì del mese. 

22 ottobre. — Le collaboratrici dell’opera 
dell’U, I. N. si riuniscono a famigliare convegno. 

26 ottobre. — L’U. F. N. aderisce al Con- 
gresso Giuridico di Roma presentando a S. E. 
Scialoja (che lo comunica all’assemblea) il 
voto emesso dal I° Congresso di Attività pra- 
tica femminile, tenutosi in Milano nel maggio 
1908 a cura dell’U. F. N., a favore deli’ “ Abro- 
gazione dell’autorizzazione maritale ,. Il Con- 
gresso approvò un Ordine del Giorno per la 
modificazione dell’art. 335 C. P. domandando 
la procedura d’ Ufticio per i reati contro le 
minorenni. 

L’opera dell’U. F. N. e del Comitato contro 
la tratta delle bianche fa il suo cammino e 
speriamo che vincendo tutti gli ostacoli rag- 
giunga la meta. 

8 novembre. — L'U. F. N. aderisce alla 
cortese sollecitazione fattale dal Presidente del 
Comitato “ Pro-Esercito ,, (per la distribuzione 
dei sussidi alle famiglie bisognose dei richia- 
mati, feriti e morti in guerra) perchè essa dia 
mandato a tre sue socie di rappresentarla nel 
Comitato stesso. Questo compito viene affidato 
alle signore Bersellini Jole, Cantoni Lidia e 
Bartesaghi Virginia. 

11 novembre. -- La prof. dott. Paolina 
Schiff dà relazione del Congresso di Dresda 
“ per la tutela della Maternità; dell'infanzia e 
per la riforma sessuale , interessando viva- 
mente l’ uditorio. 

12 novembre. — La Società “ La Fraterna ,, 
fra le piscinine riapre la sua Biblioteca e Ri- 
creatorio. 

18 novembre. — Il Circolo U. F. N., Se- 
zione Educazione fisica, inaugura l’anno sociale 


con una interessante conferenza del Prof. Fer- 
raria di Torino su un nuovo metodo di “ Ginna- 
stica ritmica ,. 

26 novembre. — La “Scuola di Disegno 
Professionale , diretta dal Prof. Mentessi ri- 
prende il corso regolare delle sue lezioni. 

30 nov. 1-2 dic. — Esposizione- vendita di 
lavori femminili: la mostra ottiene ottimo suc- 
cesso anche finanziario. 

11 Dicembre. — Riunione presieduta dal 
D.r Alfred de Meuron per studiare la possibi- 
lità di tenere a Milano nell’anno 1912 un con- 
gresso contro la regolamentazione della prosti- 
tuzione. Dopo maturo esame si conviene non 
essere questo il momento per tenere in Italia 
tale riunione. 

15 dicembre. — Il giornale “ Corriere della 
Sera , rivolgendo parole lusinghiere all'Opera 
dell’U. F. N. le affida la distribuzione di due 
terzi della sottoscrizione aperta dal giornale 
a favore del “ Natale dei Poveri ,. 

1912. 

6 gennaio. — S. E. il Ministro di Stato 
Luigi Luzzatti visita la nuova Sede dell’ U. IF, N. 
e sue Istituzioni, congratulandosi vivamente 
dell’attività spiegata da questo gruppo di donne. 

Idem. — Albero di Natale della Società “La 
Fraterna ,. Alla distribuzione dei doni alle 
piscinine assiste pure S. E. Luzzatti. 

14 gennaio. -—- La rappresentanza del Con- 
siglio dell’ U. F. N. assiste alla commemora- 
zione del defunto presidente della Società Uma- 
nitaria, avv. Alessi. 

Intervento all’ assemblea Pro-voto. 

Ogni giorno nella Sede dell’ U. F. N. fun- 
zionano regolarmente gli Uffici di Ind. e Ass. 
- Comitato contro la Tratta delle Bianche. - 
Associazione Generale delle Operaie - Uf- 
ficio Collocamento - Dormitorio Pensione 
Femminile - Amministrazione Asilo Ma- 
riuccia. 

Ogni lunedì e venerdì riunione delle De- 
legate degli Uffici Ind. e Ass. 

Nelle domeniche: al mattino riunione del 
Patronato dei Minorenni, nel pomeriggio 
Ricreatorio « La Fraterna» «Scuola di Di- 
segno Professionale » (diretta dal professor 
Mentessi), distribuzione dei libri dell'apposita 
Biblioteca. 

Si tengono periodicamente nella Sede del- 
PU. F. N. le riunioni consigliari delle sopra 
menzionate istituzioni. 
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Sezioni dell’Unione Femm. Nazionale 
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Roma. 
Un po’ di storia. 


Sezione di 


Dopo un mese che Roma era diventata 
capitale d’Italia fu istituita per decreto reale 
una commissione che dovea studiare e sug- 
gerire i provvedimenti tecnici ed economici, 
legislativi ed amministrativi per il bonifica- 
mento, per la irrigazione e per il risana- 
mento dell'Agro romano. 

L'abolizione del maggiorasco (20 giugno 
1871) e la secolarizzazione dei beni della 
Chiesa (9 giugno 1873) furono le prime 
leggi votate dal Parlamento con grande en- 
tusiasmo per tale scopo. Colla libertà si 
sperava vincere ipso facto tutte le difficoltà 
idrauliche, agricole, economiche, sanitarie, 
che si erano opposte a tutti i tentativi fatti 
fin allora per una razionale coltivazione della 
campagna di Roma. Nessuno si rammentava 
che un esperimento iniziato sulle stesse basi 
dopo la rivoluzione francese, fallì misera- 
mente. Nel 1883 fu votata la prima legge 
sul bonificamento agrario della regione. 

Dopo 30 anni che sventolava la bandiera 
tricolore su Roma non si vedeva traccia dei 
risultati pratici di quei provvedimenti. Le 
terre erano bensì in parte passate in altre 
mani, ma il latifondo regnava ancora so- 
vrano. L'ideale di Garibaldi, la bonifica 
dell'Agro romano, sembrava più che mai un 
sogno non realizzabile. 

Conosciuta la causa della Malaria e dif- 
fuso il mezzo per combatterla (chinino), 
senza tante leggi e senza tante commissioni 
e subcommissioni, alcuni intraprendenti affit 
tuari lombardi riuscirono a trasformare al- 
cune tenute dell’Agro romano in vere oasi 
verdi, in pezzi del loro paese nativo, in 
mezzo al deserto circostante. 

La legge del 1903 basata su studi con- 
creti e su esperienze fatte da alcuni legisla- 
tori, incoraggiò ed aiutò i primi modesti 
bonificatori, risvegliò, attirò forze ed energie, 
e scosse e costrinse i riluttanti e gli scettici 
a partecipare a questo nuovo proficuo lavoro 
nella campagna romana. 


Gli orti ed i prati artificiali intorno a Roma 
crescono e si estendono sempre di più, gaie 
casette bianche coi tetti rossi sorgono do- 
vunque e se non contribuiscono ad aumen- 
tare le delizie artistiche della campagna 
sono però segno di progresso e perciò il 
più grande vanto, l'impronta più caratteri- 
stica della bonifica della terza Italia. Le con- 
dizioni di vita del contadino hanno econo- 
micamente e fisicamente migliorato. 

Fin dal 1900 la Croce Rossa ha impian- 
tato diverse stazioni sanitarie per integrare 
opera dei medici condotti del Comune di 
Roma. Malgrado il numero sempre esiguo 
dei medici in confronto all'estensione del 
territorio si è avuto un risultato meraviglioso 
dalla campagna antimalarica. Una rete tele- 
fonica congiunge le più lontane stazioni 
sanitarie col centro ; 2 automobili-ambulanze 
sono pronte per trasportare gli infermi ag- 
gravati negli ospedali. Mano mano che cresce 
la popolazione stabile, speriamo crescerà 
anche il numero dei medici, pionieri della 
nuova colonizzazione. 

Però ancora nel 1907 il prof. Celli poteva 
scrivere sui « Diritti della Scuola » « sia co- 
munque, il vero è che dei pubblici servizi 
nessun altro in campagna romana è così 
ben organizzato come quello della messa 
in ogni festa religiosa ». Nello stesso anno 
dopo il grande Comizio contro l’analfabe- 
tismo, dove l'onorevole Turati esclamò per 
ultimo: « o popolo di Roma conquista Roma 
alla patria ed a te stesso » una modesta ed 
esimia scrittrice volle aggiungere su un gior- 
nale cittadino un vivo appello ai maestri di 
Roma per invitarli ed incitarli a non credere 
più alla provvidenza del Governo e del Co- 
mune, e compiere invece un’azione per conto 
loro andando nei villaggi di capanne che 
si estendono da Roma fin ai Monti Albani 
e Sabani e fin al mare, portandovi l’alfa- 
beto ai loro abitanti e la coscienza della 
loro miseria. 

Quale fu dunque |’ intima gioia e soddi 
sfazione di chi aveva percorso l’ardua strada 
ed aveva aperto la breccia ai maestri ed 
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alle scuole nell’Agro romano, poter vedere nel 
1911, cinquantenario dell’Unità italica, una 
schiera d’una trentina di valorosi maestri e 
maestre che quasi tutte le sere ed i giorni 
festivi si recano nei diversi punti dell’Agro 
romano per portare la luce dell’ alfabeto ai 
contadini, per educarli e insegnar loro che 
hanno dei diritti ma anche dei doveri, che 
non sono abbandonati da tutti, purchè Joro 
se ne rendano degni. Essi non cercano con 
discorsi leggeri incitare la folla ignorante al- 
l’odio di classe, ma con un lento lavoro. di 
educazione e di evoluzione vogliono fare 
uomini seri e cittadini coscienti, togliendoli 
mano mano dallo stato di semibestialità. 

Ed un’altra soddisfazione ci portò lo stesso 
1911. Fu la prima volta che concessa una 
special commissione d’esame per il proscio- 
glimento di 112 tra scolari e scolare che si 
presentarono all'esame, ben 96 furono pro- 
sciolti, cifra tanto più impressionante essendo 
i lavori campestri già principiati all’epoca 
degli esami. In complesso il numero degli 
alunni fu quasi di 930. 

La Mostra delle Scuole dell’Agro romano 
promossa da alcuni membri del nostro Co- 
mitato, fu sopratutto per merito della si- 
gnora Gina Sinigaglia, delle signorine Annie 
Nathan, Pierina Levi e di Giovanni Cena, 
Alessandro Marcucci, Emilio Cambellotti, 
Balla, Pietro Ambrogetti e Spinetti, un suc- 
cesso economico ed artistico. 

Un largo pubblico potè ivi ammirare non 
soltanto i costumi e gli usi dei nostri con- 
tadini, ma potè rendersi conto dei pro- 
gressi che l’opera civile della bonifica e della 
scuola ha fatto nell’Agro e su i suoi abitanti. 

Fu peccato che le scuole municipali per 
ragioni finanziarie non partecipassero alla 
Esposizione. Purtroppo alcuni componenti 
l'Ufficio municipale d’istruzione non pos- 
sono ancora abituarsi a considerare le no- 
stre scuole come integratrici anzichè come 
continuative delle loro. 

L’unico vantaggio sarebbe se quest’ idea 
li spronasse a continuare ad aprire nuove 
scuole e togliere a noi quelle che ormai 
potrebbero per il numero degli allievi e la 
bonifica eseguita diventare scuole regolari, 
mettendo noi in grado di impiantare le nostre 


in zone più deserte e perciò più bisognose 
di assistenza. I nostri mezzi purtroppo non 
ci permettono di fare l’uno e l’altro. 

Quest'anno il numero delle scuole fu por- 
tato a 34. È la prima volta che siamo riusciti 
ad impiantarne una in Palude Pontina nella 
tenuta Percacgnia del Duca Caetani. Se la 
Commissione per l'istruzione del Mezzo- 
giorno e gli altri Enti ed i privati continue- 
ranno ad esserci larghi d’aiuto come finora, 
speriamo poterne presto aprire delle altre 
in queste desolate lande e realizzare il no- 
stro sogno da lungo accarezzato. di aprirne 
alcune lungo il littorale. Le difficoltà sono 
molte e non lievi, ma come siamo riusciti 
a vincerne tante altre che in principio ci sem- 
bravano insormontabili, speriamo riuscire 
anche in questo. La fede e la buona volontà 
non ci difettano. 

Dovemmo quest’ anno organizzare una 
seconda linea automobilistica per una serie 
di nuove scuole sulla Via Salaria: Marci- 
gliana, Castel Giubileo, Quattro-Cancelli e 
Forno nuovo. 

Oltre a queste quattro e quella delle Pa- 
ludi furono impiantate scuole nuove nelle 
tenute di Boccone, Cingqumia, Per Tre Teste, 
Vivaco, Per di Mezza Via ed al Corbio! 
Quest'ultima però non funziona ancora. 

Due scuole a Capobianco e dall’Osa dovet- 
tero essere chiuse per impraticabilità della 
strada nell’inverno, l’altra per spostamento 
della Guitteria. 

I maestri continuarono a distribuire a scopo 
preventivo e curativo il Chinino fra i loro 
alunni che ci fu con grande larghezza fornito 
dal Municipio di Roma e dalla Direzione 
generale di Sanità. 

Dopo il medico che dà e mantiene la 
salute a fianco dell’idraulico e dell’agricol- 
tore, che preparano e mantengono l’am- 
biente economico, il maestro deve formare 
l’ambiente morale, deve portare la civiltà e 
l'educazione fra i guitti; da una popolazione 
finora considerata come macchina da lavoro 
deve plasmare dei contadini che possano 
stare alla pari con quelli di altre parti della 
madre patria. Questo è il compito che ci 
siamo prefissi. 


Febbraio 1912. A. C. 
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Sezione di Torino. 
Relazione dell’anno 1911. 


Nell'aprile 1911 si ricostituiva in seno alla 
nostra Sezione l’ Associazione fra Insegnanti 
private e Impiegate Civili e di Commercio, 
che, sorta già parecchi anni fa per opera 
della Lega per gli Interessi Femminili, si era 
poi disciolta dopo un periodo di vita fe- 
conda. Scopo dell’Associazione è di riunire 
le Insegnanti e le Impiegate private fornendo 
loro i mezzi di aumentare la loro coltura 
generale e professionale, facendole sempre 
più adatte all'ufficio cui aspirano; e facili- 
tare loro la ricerca di impiego o di occu- 
pazione mediante uno speciale Ufficio di 
collocamento che ispiri maggior fiducia della 
pubblicità senza controllo e senza garanzia 
della quarta pagina dei giornali quotidiani. 
Finora le iscritte sono 45 e parecchie di 
esse ricorsero già con vantaggio all’opera 
dell'Ufficio di Collocamento, aperto nei lo- 
cali dell’ Unione la domenica e il giovedì 
dalle 10 alle 11.30. Naturalmente in questo 
breve periodo di vita la nuova iniziativa 
della nostra Sezione non potè raggiungere 
ancora tutto quello sviluppo ch’ è necessario 
perchè essa possa rendere i maggiori van- 
taggi alle sue associate, ma noi speriamo 
che, sotto l’impulso della sig."* Emilia Ma- 
riani, presidente della nuova Associazione, 
della segretaria sig.” Giuseppina Chiantore 
e di molte altre signore che se ne occupano 
con particolare interessamento, essa possa 
in breve raggiungere pienamente i suoi scopi. 

Straordinariamente attivo fu quest'anno 
VUfficio Indicazioni e Assistenza a cui la 
segretaria sig." Borda dedica tutte le sue 
cure usando coi richiedenti quella paziente 
amorosa sollecitudine che li conquista e 
riesce quasi sempre a consolarli, a ravvi- 
vare le loro speranze e le energie sopite dai 
patimenti e dalla miseria. Altrettanto bene- 
merite dell’ Ufficio sono la sig."* Reginetta 
Treves che ad esso dedica tutto il suo tempo 
disponibile, e le nostre brave Delegate sulle 
quali pesa il lavoro più ingrato, quello di 
assumere le informazioni al domicilio dei 
ricorrenti, lavoro ch’esse compiono con vero 
spirito di umanità e di amore. 


Il preciso rendiconto del lavoro compiuto 
dall'Ufficio Indicazioni e Assistenza non è 
ancora ultimato, perchè ancora stiamo infor- 
mandoci sull'esito di numerose pratiche di 
cui non conosciamo il risultato: però sap- 


piamo che il movimento generale dei ricor- - 


renti salì da 2914 nel 1910 a 3948 nel 1911 
e che le domande alle Istituzioni (669 nel 
1910) sorpassarono in quest'anno il mi- 
gliaio. 

La Scuola Operaia serale Femminile, altra 
Istituzione fondata dalla nostra Sezione, riaprì 
nell’ottobre 1911 cinque Sezioni: Barriera di 
Nizza, Barriera di Milano, Valdocco, Ma- 
donna di Campagna, Vanchiglia, tutte in 
locali di Scuole Elementari, gentilmente con- 
cessi dal Municipio. Il numero delle iscritte 
fu questanno alquanto inferiore a quello 
(325) dell’anno scorso, e ciò si deve a varie 
ragioni d’ indole occasionale e transitoria 
che non mettono affatto in pericolo la vi- 
talità della Scuola e il suo buon avvenire. 
Quest'anno l'insegnamento tanto del corso 
inferiore quanto del superiore venne impo- 
stato sopra un programma di educazione 
domestica al quale debbono riferirsi tutti gli 
esercizi di lettura, di composizione, di arit- 
metica e di nozioni varie. In alcune Sezioni, 
secondo l’opportunità e il desiderio espresso 
dalle alunne, hanno luogo settimanalmente 
esercitazioni pratiche di economia domestica 
(preparazione del caffè, brodo, minestrine 
per ammalati, pappe per bambini, tisane, 
empiastri, ecc.) e ciò interessa grandemente 
le alunne che nel modo più semplice e pra- 
tico imparano le nozioni elementari per una 
buona massaia. In due Sezioni si iniziarono 
pure le conferenze settimanali, alle quali 
speriamo poter dare in seguito maggior 
impulso. 

L’ Unione Femminile Nazionale ha parte 
cipato all'Esposizione Internazionale 10911 : 
e la Sezione di Torino oltre al materiale 
esposto nella mostra dell’Unione, Galleria 
della Previdenza, espose pure diagrammi, 
quadri, diarii, e relazioni della Scuola Ope- 
raia Serale Femminile nel reparto Scuole. 
Entrambe le Mostre furono premiate dalla 
Giuria che decretava all’ U. F. N. il di- 
ploma d'onore, una fra le maggiori onorifi- 
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cenze, inferiore solo al Gran Premio; e 
alla Scuola Serale la medaglia d’argento. 

Non vogliamo chiudere questo cenno che 
riassume brevissimamente un anno di vita 
della nostra Sezione, senza ricordare con 
vivo rimpianto il dott. prof. Zaccaria Treves 
e il rag. Abramo Treves, entrambi preziosi 
amici e benefattori della nostra Istituzione, 
la cui immatura perdita funestò per noi 
l’anno 1911 e gettò nel lutto due carissime 
Consigliere. Ad esse, alle loro famiglie vada 
anche da queste pagine l’espressione del 
nostro affettuoso rimpianto, e l’assicurazione 
che i loro cari non saranno mai dimenticati 
dalla Sezione Torinese dell’U. F. N. ch’essi 
avevano sorretta fin dal suo sorgere col con- 
siglio e coll’aiuto e di cui sempre si erano 
occupati con vivo, incoraggiante interessa 
mento. 

Torino, gennaio 1912. 


Sezione di Catania. 


L’ attività della nostra Unione, durante 
l’anno 1911, è stata rivolta con sempre mag- 
gior entusiasmo a rendere più prosperose e 
più feconde di bene le nostre istituzioni sia 
scolastiche che di beneficenza. E il dopo- 
scuola da semi-gratuito è passato comple- 
tamente gratuito ed ha accolto circa 300 bam- 
bine tutte appartenenti al popolo, tutte bam- 
bine che sono state sottratte alle strade ed 
al cattivo esempio e sono state curate, edu- 
cate amorevolmente fino ad ora tarda, fino 
a quando, rincasate, hanno trovato le loro 
mamme già di ritorno dal lavoro. Abbiamo 
avuto tutte e sei le classi del corso elemen- 
tare ed ogni classe ha avuto la sua maestra. 
Non è mancata l'insegnante dei lavori don- 
neschi, come pure non è mancato il maestro 
di canto accompagnato dalla musica. 

L'introduzione poi nel dopo-scuola della 
bibliotechina scolastica e della cassa di pre- 
videnza ha destato l’entusiasmo delle bam- 
bine. Era veramente bello e commovente 
vedere quelle piccine presentare, tutte felici, 
il soldino, il due soldi, frutto di priva- 
zione e di sacrifizio e farlo cadere len- 
tamente in quella cassetta che da tutte ve- 
niva guardata con compiacenza. E le cas- 
siere e le segretarie, una per ogni classe, 


erano addirittura orgogliose quando era 
loro permesso di contare, registrare le somme 
raccolte e andare in commissione a com- 
prare tela e stoffa per cucire, loro stesse, 
camicine, sottanine e vestitini per le bam- 
bine più povere di loro. Il nostro dopo- 
scuola, unico nella nostra città, così orga- 
nizzato, ha riscosso il plauso delle Autorità 
che più volte l'hanno onorato con la loro 
presenza, dei professori di pedagogia della 
Scuola Normale maschile e femminile, che 
vi hanno condotto i futuri maestri, dei Soci, 
che con piacere hanno assistito alla festic- 
ciuola di chiusura, ma più ancora delle fa- 
miglie che ne hanno usufruito. 

Nelle nostre scuole operaie, uniche an- 
ch’esse nella nostra città, perchè quelle isti- 
tuite dal Governo per mancanza di frequen- 
tanti si sono dovute chiudere, abbiamo avuto 
circa cinquecento alunne, tutte dai quattor- 
dici ai venti ed anche ai trenta anni, Alle 
quali gratuitamente abbiamo impartito, non 
solo insegnamento, ma abbiamo fornito 
libri, carta, penne, tutto |’ occorrente, e sì 
che dai Ministeri, che tanto strepitano per 
l'educazione del Mezzogiorno, non c’è stato 
mai dato un soldo di sussidio per queste 
scuole (1). 

Quest'anno, però, con nostro grande rin- 
crescimento, alla vigilia di presentare le 
operaie agli esami, abbiamo dovuto sospen- 
dere le lezioni e chiudere Je scuole, per ra- 
gioni di salute pubblica. Come pure, per le 
stesse ragioni, questa estate non abbiamo 
potuto, come gli altri anni, organizzare la 
Colonia Marina. E il nostro Corso d’Infer- 
miere, che andava pure esso tanto bene, ed 
era tanto frequentato, si è dovuto sospen- 
dere proprio quando, per terminare il primo 
anno, mancavano solo le lezioni di fisiopa- 
tologia e chirurgia. In compenso, durante il 
periodo del colera, ha lavorato il nostro 
Ambulatorio ch’è stato affollatissimo. E la 
nostra Presidente, abbandonata da quasi 
tutto il C. D., ha dato cento lire dell’Unione 
per le cucine economiche, ha comprato 
250 buoni che personalmente ha diviso alle 
famiglie più bisognose, altre ne ha soccorso 


alla Sezione Catanese la somma stanziata per le Scuole Operaie 
ufficiali che dovettero essere sospese? 
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con denaro dell’Unione; si è cooperato in 
mille modi durante la triste calamità, ora 
raccomandando a voce, ora per iscritto ai 
diversi componenti le Commissioni di sor- 
veglianza nei singoli rioni per fare ottenere 
dei sussidi e per cercare lavoro ai disoc- 
cupati. 

Succeduta al colera la guerra, il pensiero 
della nostra Unione è volato agli eroici 
combattenti e, prima ancora che se ne oc- 
cupasse il Governo, abbiamo invitato la Si- 
cilia intera a prendervi parte. 

Ma, dietro il nostro appello, cominciarono 
a sorgere i comitati cittadini locali, sia spon- 
taneamente, che per ordine superiore, sicchè 
pochissimi risposero al nostro invito. Però 
in città abbiamo fatto qualche cosa. Abbiamo 
già versato al Comitato Nazionale, a mezzo 
del Comitato cittadino, L. 4.500; abbiamo in 
cassa altre 2.000 lire e qualche scheda an- 
cora in giro. 

Non è un gran che, ma dato che, dopo 
di noi, altri comitati sono sorti per lo stesso 
scopo, possiamo esserne contenti. Piuttosto 
come potremo più chiedere al pubblico per 
le nostre istituzioni, che in questi giorni si 
sono riaperte? Ci aiuteranno i Ministeri? 
Sarebbe da sperarlo. Ad ogni modo non in- 
dietreggeremo; faremo di tutto per portare 
avanti le nostre istituzioni. 


Catania, gennaio 1912. 
La Segretaria 
MARIA Romano. 


Sezione di Livorno. 


Cenno dell'opera della Sezione dall’Aprile 1911. 


L’opera della giovane Sezione, dall'aprile 
a oggi, si riassume nel lavoro compiuto 
dall'Ufficio di Indicazioni e Assistenza e in 
aiuti dati al Comitato di Soccorso durante 
l’epidemia colerica che colpì Livorno nell’e- 
state 1911. La statistica qui unita, oltre a 
dare un’idea del movimento dell’Ufficio, di- 
mostra il crescente favore da esso acquistato 
presso le autorità e la cittadinanza, non che 
lo zelo e l’attività impareggiabili della Di- 
rettrice Signorina Irma Levi Valle, della Se- 
gretaria e delle Delegate. 


Durante l'epidemia colerica l'Ufficio non 
potè funzionare nel suo modo regolare, 
poichè il suo lavoro fu in parte assunto 
dalle squadre di soccorso istituite dal Comi- 
tato. Le squadre compivano esse stesse le 
visite domiciliari nei quartieri, dove presu- 
mibilmente si potevano trovare persone bi- 
sognose dell’ aiuto che la carità cittadina 
elargiva in un momento così doloroso per 
il popolo livornese; e perciò in quel tempo 
ricorse all’Ufficio solo qualche assente al 
momento della visita domiciliare della squa- 
dra o chi non ebbe il coraggio di confes- 
sare le proprie necessità ai visitatori. Il la- 
voro dell’ Ufficio e quello delle squadre 
furono di complemento |’ uno all’ altro, e, 
sebbene considerevole, quello dell’ Ufficio, 
compiuto in momenti così eccezionali, sfugge 
alla statistica. 

Anche per Ja sistemazione degli orfani 
dei colerosi lavorò l'Ufficio nell’estate scorsa, 
mentre altre iniziative fiorivano, suggerite 
dalla urgenza del momento e attuate per lo 
zelo veramente eccezionale di alcuni soci 
della Sezione. 

Misure rigorosissime di igiene resero, du- 
rante l’infierire del morbo, necessarie disin- 
fezioni tali che rovinarono o distrussero af- 
fatto il misero corredo di tanta povera gente. 

Nei lazzaretti e nelle case contumaciali si 
richiedevano con insistenza indumenti per 
i ricoverati che ne erano privi. Una Socia 
della Sezione, la Signora Giulia Dello Stro- 
logo, organizzò un vero laboratorio di abiti 
e di biancheria, coll’aiuto di alcune volon- 
terose Socie. Fu istituito con poche obla- 
zioni un primo fondo che poi colle elargi- 
zioni del Comitato di Soccorso e con altre 
oblazioni di Soci della Sezione e di cittadini 
raggiunse la somma di L. 1500 circa. Tale 
somma servì all’ acquisto del materiale per 
circa 3000 capi di abiti e biancheria con- 
fezionati tutti da Signore e Signorine Socie 
della Sezione, che validamente coadiuvarono 
nell’attività generosa la Signora Dello Stro- 
logo. A Montenero una colonia di villeg- 
gianti lavorò attivamente a questa gentile 
opera di bene, organizzata e diretta dalla 
signorina Elisa Levi Valle. Come non man- 
carono a questa iniziativa incoraggiamenti 


ca tig 





i 
A 
j 
i 


"E 





218 UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 


e aiuti materiali di tante persone, così non 
mancò il successo e la simpatia di tutti. 

In unione colla Società del Pane Quoti- 
diano funzionò per due mesi, nell’estate 1911, 
una cucina economica che fu inaugurata 
colla distribuzione di 400 razioni giorna- 
liere e arrivò a distribuine 1800. 

L’attuazione di tale opera, che fu di utilità 
da tutti riconosciuta e lodata, fu di una ra- 
pidità straordinaria: allo zelo delle orga- 
nizzatrici corrispose mirabilmente la solleci- 
tudine di tutti quelli che poterono dare il 
loro aiuto. Si ottenne gratis il locale, l’uso 


del materiale. necessario (stoviglie, caldaie), 


e il gas; non mancarono, oltre le sovven- 
zioni del Comitato di Soccorso, le oblazioni 
generose di privati. Per questa opera, che 
ebbe un così lieto successo, si adoperarono 


la Signora Modigliani, che la organizzò, la 
Signora Pieruccetti, le Signorine Irma ed 
Elisa Levi Valle e numerose Socie della 
Sezione e del Pane Quotidiano. 

Cessato il periodo dell’epidemia colerica 
FUfficio riprese il suo regolare andamento 
e gli fu offerto recentemente dal locale Pa- 
tronato Scolastico di assumere le informa- 
zioni sulle famiglie dei beneficati dal Patro- 
nato stesso. 

L’Ufficio si dispone attualmente a questo 
lavoro considerevole, che gli recherà il con- 
tributo prezioso della conoscenza di un gran 
numero di famiglie, che per la loro condi- 
zione possono sempre ricorrere a lui, e 
spera con esso di corrispondere a quella 
fiducia che l'offerta del Patronato gli ha te- 
testimoniata. 


Statistica dell’ Ufficio (dal 1° Dicembre 1910 al 31 Dicembre 1911). 


Domande dirette all'Ufficio: Indumenti, visite mediche, varie pa 4 N. 49 

Domande dirette al Comune: Libretti, tessere, certificati, sussidi . i; ; » 304 

Domande dirette alla Congregazione di Carità: Sussidi periodici, urgenti, 
straordinari, per tubercolosi, per baliatici, per ricovero-letti, coperte, sacconi » 368 


Domande dirette a Istituzioni varie: Ricovero di Mendicità, Ospedale Civile, 
Ospedalino infantile, Asilo Figlie dei condannati, Maternità, Patronato 


Scolastico, Ricreatori, Università Israelitica . » 82 
Domande dirette al Comitato di Soccorso durante il ii Asilo Pro-Orfani 

dei Colerosi, materassi, sacconi, coperte, lenzuola, letti, indumenti. . » 128 
Domande dirette a vari Comuni: Certificati » 16 
Sussidi di privati » 11 
Lavoro: impiegati 


Domande con esito favorevole 


» » » negativo 
» » » ignoto 
» in corso 

» respinte. 

» ritirate 


TOTALE N. 0984 


N. 066 
» 109 
» 145 
» 48 
» 6 
> 10 





Totale N. 984 


Informazioni: alla Congregazione di Carità, al Ricovero di Mendicità, alle 


Case Pie, a privati N. 596 
Distribuiti: buoni di pane, carne e cucine economiche. ; i ; ; » 3061 
Numero dei ricorrenti » 1320 
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Nel mese di Marzo 1911, in un locale fa- 
vorito dall’Autorità Scolastica, si inaugura- 
rono i « Convegni festivi educativi» per le 
ragazze del popolo. Scopo di tali convegni: 
l'educazione fisica a mezzo della ginnastica 
e della ricreazione e il complemento della 
cultura delle ragazze operaie a mezzo di 
conversazioni e lezioni facili e colla lettura. 
Si cominciò, a tale scopo, a istituire anche 
una Bibliotechina. Direttrice dei Convegni: 
Bianca Flury, coadiuvata dalla Signora 
Vera Modigliani; insegnante di ginnastica 
la Signora Giuseppina Kellermann; inse- 
gnante di canto la Signorina Ilda Napoli. 

Nel Maggio i Convegni furono tenuti al- 
l’aperto in un parco, gentilmente concesso, 
della Villa Baciocchi. Le alunne alla fine 
della lezione ebbero ciascuna una razione 
di latte fornito dalla latteria annessa alla 
Villa. Alla fine di Giugno i Convegni si 
chiusero per riprendere, con nuova orga- 
nizzazione, al nuovo anno. 


Livorno, gennaio 1912. 


Branca FLURY NENCINI. 


Sezione di Breno. 
Relazione. 


La sezione brenese dell’U. F. N. pur 
avendo breve tempo di vita (circa un anno) 
ha cercato per quanto era in suo potere di 
dimostrare l’utilità pratica e disinteressata 
della sua opera, vincendo quegli elementi 
diffidenti ed ostili che tanto l’hanno danneg- 
giata nel suo nascere, sopratutto in ciò che 
riguarda la sua diffusione. 

Se tale scopo non è stato pienamente 
raggiunto, ne è colpa anche in gran parte 
la ristrettezza del centro dove si svolge, e 
dove pur essendo grandissimi i bisogni, 
poche sono le persone che possono conti- 
nuamente dedicarsi a tante e svariate opere 
di assistenza e di miglioramento sociale. 

Tuttavia la buona volontà non è certo 
mancata e di quanto si è fatto segue una 
sommaria relazione: 


Indicazione ed assistenza. - Molte 
furono le domande dirette alla Direzione 


per collocamento di bimbi o donne biso- 
gnose; alcune vennero appagate, altre sono 
in corso e si spera avranno buon esito. 


Scuola di educazione ed economia 
domestica. - Ottimi furono i risultati otte- 
nuti da un corso di educazione ed econo- 
mia domestica, promosso da questa sezione 
dell’U. F. N. e coadiuvato oltre che da offerte 
private, da locali enti morali; appoggio fi- 
nanziario e morale che è stato parte inte- 
grante dell’ottima riuscita di tale scuola. In- 
fatti Patronato scolastico, Banche, Società 
operaia ‘contribuirono a svolgere la geniale 
iniziativa della Direzione e la Relazione (1) 
che la gentile e valente signora Valeggia 
appositamente venuta da Bergamo per diri- 
gere tale scuola fece in proposito, ne è 
prova convincente e incoraggiante. Tale 
corso che riguardava l'Educazione sopra- 
tutto nel suo lato igienico, venne comple- 
tato dal dott. Bianchi con una serie di con- 
ferenze atte a dimostrare l’importanza di tale 
corso d’igiene in ciò che riguarda la me- 
dicina. Per ora fu possibile condurre a buon 
termine solo due di questi corsi, uno serale 
e uno diurno, che durano quaranta giorni, 
ma si spera in seguito poterne promuovere 
degli altri, essendosi manifestati di utilità 
pratica indiscutibile. 


Sussidi. - Non essendo molto numerosa 
la nostra sezione, non si può certo aspet: 
tare da essa grandi cose, ma in parecchie 
circostanze, sia per la riuscita di una pratica 
intrapresa, sia a titolo d’incoraggiamento, si 
ebbero molte offerte private, sia in denaro 
che in indumenti, ecc., sempre allo scopo 
di meglio diffondere e far apprezzare l’opera 
dell’U. F. N., che ad altro non tende se non 
a migliorare le condizioni della donna, ad 
elevarla e a proteggere l’infanzia. 


Pro Tripoli. - Essendo in noi tutte vi- 
vissimo il sentimento dell’italianità, tanto più 
ora in cui tutta la Nazione trepida per le 
sorti dei suoi figli che combattono per il 
trionfo della civiltà della nuova colonia, e 
pel riaffermarsi delle tradizioni latine in ter- 
ritorio che vide lo splendore dell’impero 


(1) Si omette la relazione per mancanza di spazio. 
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romano, la nostra associazione ha sentito 
il bisogno di partecipare essa pure alle sotto- 
scrizioni per i feriti e morti in guerra a 
Tripoli, augurandoci che al più presto cessi 
lo stato di guerra per lasciar luogo a una 
colonizzazione pacifica. 


+ 
*o* . 

Breve è il riassunto che si può fare della 
nostra opera che in seguito potrà meglio e 
più ampiamente diffondersi, purchè sempre 
ci venga conservato il valido aiuto del Co- 
mitato e delle socie benemerite. 








L'Ufficio Collocamento pel personale 





domestico femminile nel 191. 





Dal buio e triste localé di via Tre Alberghi 
dove la difficoltà di trovare altra sede conve- 
niente l'aveva relegato fino dal 1906, l'Ufficio 
Collocamento del personale domestico femminile 
emigrava alla fine di settembre, primo fra le 
istituzioni sorelle, nella nuova, ridente e lumi- 
nosa casa dell’U. F. N. 

Qui gli furono destinati due simpatici locali 
del 1. piano che, separati da tramezze a vetri, 
si suddividono entrambi in ufficio per le im- 
piegate e in sala d’aspetto. 

Il timore, da qualcuno manifestato, che la 
minore centralità rallentasse, sia pure momen- 
taneamente, il lavoro dell’ufficio, allontanando 
in ispecie le richiedenti posto, spesso mal pra- 
tiche della città, restie a cambiar centro e abi- 
tudini, subito accaparrate dai privati interme- 
diari, si dimostrò tosto infondato. Fu anzi 
piuttosto una certa deficienza di richieste di 
personale che si ebbe a lamentare in principio, 
deficenza però affatto transitoria e compensata 
da una successiva affluenza maggiore dello 
scorso anno nei primi mesi invernali. 

L'immigrazione di personale giovane, fra i 
12 e i 21 anni, già segnalata Panno scorso, si 
verificò anche quest'anno con intensità pari e 
forse superiore. Si ebbero infatti durante l’anno 
1911 542 domande di posto da parte di per- 
sonale al di sotto di 21 anni, cifra che rap- 
presenta il 36 ojo del numero totale delle do- 
mande di posto. È il rincaro dei viveri, è la 
crisi industriale che sospinge queste giovinette 


a mutare il lavoro dell’officina o dei campi 
con quello domestico o è, per alcune, una 
emigrazione tradizionale e costante? 

Alcuni dati, desunti dalle schede ove vengono 
raccolte all’atto dell’iscrizione le notizie intorno 
al personale, ci illumineranno in proposito. 


Le minorenni venivano dalle seguenti regioni: 


Lombardia (Provincie di Pavia, Mantova, 





Brescia, Lodi, Cremona) . N. 185 
Emilia (Provincie di Reggio, Modena, Par- 
ma, Piacenza) . . : è ; . >» 114 
Veneto (Provincie di Udine, Belluno, Vi- 
cenza, Padova) . . . È ; . >» 67 
Milano Città ; . ; ; . . » 35 
Piemonte (Provincie di Alessandria, Novara, 
Torino) , ; ; ‘ ; , >» 29 
Toscana (Provinc. di Arezzo, Siena, Lucca) » 18 
Lazio, Mezzogiorno, Isole . . ; . > 18 
Liguria . . : { 3 . ; . > 10 
Romagna ; : ; : î s . > 3 
Marche . . ; ; i . i . > 3 
Estero . . . . È a È . >» 22 
(1) N. 504 
Non avevano mai prestato servizio N. 95 
Servivano da meno di 1 anno . >» 109 
» >» 1a 3 anni.. . . > 111 
» » 3a 5 anni . . . » 68 
> >» più di 5 anni. . » 81 
N. 464 


Sommando le 95 che non avevano mai ser- 
vito con le 109 che servivano da pochi mesi 
abbiamo 204 nuove reclute del lavoro dome- 
stico che rappresentano il 44 ojo del numero 


‘totale. Ora è probabile che parte di esse sia 


venuta a noi per la disoccupazione industriale 
o per il rincaro della vita (e anzi per alcune 
ci consta in modo positivo); ma tale ragione 
viene a mancare per le rimanenti 260 che pre- 
stano servizio da 2, da 3, da 5 e più anni. 

E anche la provenienza lo dice: se infatti il 
contingente considerevole (185) dato dalle pro- 
vincie lombarde può rappresentare un fenomeno 
transitorio dovuto alle ragioni sopra accennate, 
questo non è per il grosso nucleo che ci viene 
dalle regioni montuose dell'Emilia ove è tra- 
dizione antica, in mancanza di industrie locali, 
impiegarsi in città durante l'inverno e far ri- 
torno al paese l’estate pei lavori campestri. 
L’aumento dell’immigrazione giovanile è dunque 
certo dovuto in parte a ragioni di malessere 





(1) La cifra totale varia perchè le schede non 
erano tutte complete. 
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economico, ma non bisogna dimenticare che 
una immigrazione giovanile c'è sempre stata 
anche indipendentemente da queste ragioni. 

Questa maggiore affluenza di personale non 
ha avuto fortunatamente alcuna azione depri- 
mente sui salari; e si può affermare che il la- 
voro domestico è oggigiorno molto meglio 
compensato, almeno nei grandi centri, che non 
sia il lavoro industriale. 

Troviamo infatti pel personale al di sotto dei 
21 anni, del tutto inesperto o poco esperto del 
servizio, i seguenti salari: 


Da 10 a 15 lire mensili N. 37 
> 15» 20 » » >» 100 
>» 20 >» 25 » » » 139 
» 25 » 30. » » >» 134 
>» 30 » 40. >» > » 47 


N. 457 


Quindi più della metà del personale mino- 
renne (134 + 139—= 273) riceve salari varianti 
fra le 20 e le 30 lire mensili. Se si pensa che 
al salario va aggiunto il vitto e l'alloggio, si 
deve concludere che, a molti inconvenienti, il 
lavoro domestico può almeno contrapporre il 
vantaggio di una rimunerazione più equa e la 
possibilità di qualche risparmio che renda meno 
precario e pauroso l'avvenire. 

Dove l’esame delle schede ci porta a con- 
clusioni sconfortanti, è nel solito doloroso 
campo: l'istruzione! Su 523 minorenni in- 
scritte troviamo 7/09 analfabete, quasi tutte 
appartenenti alle provincie dell’Italia setten- 
trionale. Molte, richieste se sapevano leggere 
e scrivere, hanno risposto poco, forse per la ver- 
gogna di dire un no assoluto; la maggior parte 
ha fatto appena la seconda; pochissime, le 
privilegiate, hanno superato la terza elementare! 
Ripetiamo, la cosa è dolorosa, specialmente 
perchè ci dimostra che non è soltanto l’arretrato 
mezzogiorno, ma anche il così detto civile set 
fentrione, che lascia gli abitanti delle campagne 
e dei monti in un’ignoranza quasi completa. 

E qui si affaccia spontaneamente un problema: 
perchè queste giovani, cui manca anche quel 
tanto di coltura indispensabile alle esigenze 
della vita, non sono ammesse a usufrire di tutti 
quei mezzi educativi (scuole festive, serali, pro- 
fessionali) che offrono i grandi centri? Perchè non 
si approfitta della loro permanenza, sia pure 
temporanea, in un ambiente eccezionalmente 
favorevole, per portarle a un livello un po’ più 
alto intellettuale e morale, per farne delle donne, 
delle madri più istruite e complete che, tor- 


nando ai campi o ai monti di dove son venute, 
vi portino un soffio di maggiore civiltà, un 
senso più chiaro e più alto della vita? 

Poniamo il problema ma non pretendiamo 
qui di riso:verlo. Questo volevamo solo consta- 
tare: che -—- ora come ora — le giovani lavo- 
ratrici domestiche non hanno modo nè di au- 
mentare la loro istruzione nè di perfezionarsi 
professionalmente. 

Le 396 domestiche che rappresentano il 79°, 
del personale minorenne e che si presentano 
all'Ufficio dicendo di saper fare un po’ di tutto 
non sanno, viceversa, salvo qualche rara ecce- 
zione, che sbrigare senza metodo le faccende 
più grossolane. Quasi nessuna sa cucinare, cu- 
cire, stirare. Se la famiglia ove entrano è poco 
numerosa e la padrona abile e paziente, pos- 
sono sperare d’imparare qualcosa, ma nella 
maggior parte dei casi, dove c'è molto da fare, 
la signora pensa al cucito e alla cucina e la 
domestica non ha tempo che per pulire le 
stanze, lavare, rigovernare, e badare un po' ‘ai 
bambini. Anche a quelle che riescono dopo 
qualche anno a specializzarsi come cuoche o 
cameriere, manca quasi sempre quella base di 
metodo, di ordine, d'intelligenza nel lavoro che 
solo può acquistarsi con un insegnamento me- 
todico e razionale e come non può, essere im- 
partito che in quella Scuola ménagére che è il 
nostro sogno, un sogno — pur troppo. — an- 
cora lontano dal divenire realtà! 


* 
e 


Ciò che invece si è attuato quest'anno con 
pieno successo è quell’opera di assistenza e 
vigilanza sulle minorenni collocate a cui ave- 
vamo già accennato nella nostra Relazione del- 
l’anno scorso. Il giro d’ispezione per controllare 
le condizioni di lavoro e di ambiente di queste 
fanciulle non potè avere allora il necessario 
sviluppo, ma bastò a persuadere della necessità 
di fissare alcune norme per regolare queste 
condizioni e per rendere più efficace la nostra 
opera di controllo. Fu quindi redatto un piccolo 
Regolamento che le famiglie che fanno richiesta 
di personale minorenne, devono firmare in uf 
ficio all'atto della richiesta. L'introduzione di 
queste norme non ha trovato, salvo rare ecce- 
zioni, alcun ostacolo da parte delle famiglie e 
ha invece agevolato il compito delle ispettrici 
la cui visita è attesa e quasi sempre ben accolta. 
Tale compito richiede naturalmente qualità di 
tatto e di garbo speciali. In questi delicati rap- 
porti fra padrone e domestiche non si era usi 
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tollerare ingerenze di estranei; ed è a poco a 
poco, con lenta opera paziente, mettendo in luce 
l'interesse reciproco che si riesce a far ricono- 
scere l’utilità di una funzione che è insieme di 
controllo e di vigilanza, di assistenza e di ar- 
bitrato. 

In 60 visite fatte in questi due ultimi mesi 
non c'imbattemmo fortunatamente mai (tranne 
in due o tre casi) in ambienti pericolosi sia 
dal lato igienico che dal lato morale, nè in 
condizioni di lavoro specialmente dure e dif- 
ficili. Si vede che la riputazione del nostro uf- 
ficio è tale che i male intenzionati non osano 
neppure rivolgervisi! E anzi abbiamo avuto 
spesso la soddisfazione di constatare che fra 
padroni e domestica si erano già stabiliti rap- 
porti cordiali di stima e fiducia reciproca e che 
in taluni ambienti —- specialmente i più mo- 
desti — la piccola domestica era trattata come 
persona di famiglia. Da qualche padrona di 
casa abbiamo udito parole che rivelavano un 
senso di ben intesa responsabilità, di preoccu- 
pazione e indulgenza materna verso la ragaz- 
zetta entrata a far parte dell’azienda domestica, 
considerazioni umane e obiettive sui diritti e 
doveri reciproci!.... 

Questa assistenza materna alle fanciulle col- 
locate viene esercitata da una Commissione 
speciale di cui fanno parte le due rappresen- 


tanti dell’U. F. N. nella Commissione direttiva. 


dell’Uff. Coll. e alcune altre signore dell’U. F. 
Noi si tratta soltanto di seguire le fanciulle 
nella loro vita di lavoro e di vigilare perchè 
questa si svolga nel modo migliore possibile, 
ma anche di rimpiazzare per esse la famiglia 
lontana, di togliere quel senso di isolamento 
che è la prima causa di tanti errori, di dare 
quell’appoggio morale che può salvarle e pro- 
teggerle contro difficoltà e pericoli a cui la loro 
imprudenza e inesperienza le espone tanto fa- 
cilmente. Così alle visite a domicilio si aggiun- 
geranno le riunioni domenicali in cui le giovani 
potranno completare la propria istruzione con 
esercizi pratici, letture in comune, conferenze, ecc. 
o ricrearsi vicendevolmente in modo sano e 
educativo. 

Non è questa una di quelle forme di assi- 
stenza all'infanzia e alla gioventù che l’U. F. N. 
ha messo fra i primi postulati del suo pro- 
gramma iniziale e che deve trovare consenzienti 
tutte le donne che veramente e sinceramente 
vogliono l'elevazione economica e morale del 
loro sesso? E il fatto di tante fanciulle, di tante 
bambine (non dimentichiamo che su 500 in- 
scritte ve n'erano 7/5 fra i 12 e i 16 anni) che 


periodicamente vengono a Milano in cerca di 
posto, non dimostra come sia più che mai ne- 
cessario che la funzione del collocamento sia 
affidata a organismi speciali che la esercitino 
con criteri del tutto disinteressati, e la circon- 
dino con grandi cautele e con previdenze sus- 
sidiarie? 


L’attività dell’ Ufficio Collocamento segna 
nell'anno 1911 un notevole aumento. 

Le accresciute domande di personale (da 1891 
nel 1910 a 2280 nel 1911) provano la crescente 
fiducia del pubblico, e la leggera diminuzione 
nelle domande di posto (da 1878 nel 1910 a 
1847 nel 1911) compensata dalla qualità mi- 
gliore del personale, dalla maggior sua disci- 
plina e da un più fedele attaccamento all’Uffi- 
cio, non ha impedito di aumentare sensibilmente 
tanto i collocamenti in prova che quelli defi- 
nitivi. 

Abbiamo avuto infatti: 


Nell’anno 1910 - Collocamenti in prova 1134 


» do — » definitivi 584 
» 1911 - » in prova 1228 
» » - » definitivi 696 


Il compito dell'Ufficio sarebbe però di molto 
agevolato e una più sicura selezione del per- 
sonale renderebbe meno frequenti gli errori se 
le famiglie capissero il dovere e l’importanza 
di fornire con sollecitudine e con esattezza le 
informazioni richieste. 

Solo per caso l'Ufficio ha appreso dopo due 
mesi che una domestica da esso collocata aveva 
rubato 200 lire! Solo alla delegata recatasi a 
visitare una minorenne, una signora disse ca- 
sualmente di essersi accorta che la domestica 
precedente maltrattava il suo bambino! Sin che 
le famiglie non intenderanno meglio questo loro 
dovere morale verso l'Ufficio e meglio lo coa- 
diuveranno nella sua opera così delicata e dif- 
ficile, non avranno il diritto di lamentarsi di 
fronte a certe poco gradevoli sorprese! 

Un altro lato da rilevare è il grande vantag- 
gio che allo svolgimento completo dell’opera 
dell’Ufficio porta la riunione di tutte le istitu- 
zioni dell'U. F. N. che possono ora tanto più 
rapidamente di prima affiatarsi e integrare 
l’azione reciproca; e in parecchi casi pietosi 0 
delicati occorsi in qnesti ultimi mesi, fu potuto 
dare sollecito ed efficace aiuto per la presenza 
nello stesso stabile della nostra Pensione Fem- 
minile, del Comitato contro la Tratta delle B., 





i 
i. 


dell'Ufficio indicazioni e assistenza, del Patro- 
nato Minorenni, della Direzione Asilo Mariuc- 
cia, ecc., ecc. 

Così si tocca con mano che là dove il coordina- 
mento delle opere di assistenza e previdenza 
sociale è veramente possibile, molti imminenti 
naufragi possono venir risparmiati, molti esseri 
umani possono essere fraternamente aiutati a 
superare il momentaneo ostacolo trovato lungo 
il cammino che è per tanti così aspro e dif- 
ficile! 


N. R. S. 
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Professione. 
Domestiche . . N. 366 
Cameriere... » 095 
Cuoche. . . . >» 71 
Bambinaie. . . » 34 
Operaie. . .. >» 17 
Istitutrici . .. >» 11 
Maestre...» 3 
Impiegate . .. > 3 
Infermiere... » 4 
N. 604 
Età. 
Avevano meno di 21 anno. . . . . N. 108 
» dai 21 ai 30... .. 0.» 248 
2 dai 30 ai 400... . 0.0.» 139 
> passati i 40... ... 0.» 109 


La nostra Pensione Femminile 


Come si può rilevare dai dati esposti qui sotto, 
la Pensione femminile è sempre più nota ed ap- 
prezzata da quella classe di /avoratrici della 
casa che spesso, per le loro condizioni spe- 
ciali, si trovano proprio..... senza una casa loro 
nel momento in cui disoccupate, stanche o sof- 
ferenti ne sentirebbero maggior bisogno. 

Il nuovo bel locale appositamente costruito 
con ampi ed arieggiati dormitori, refettorio, 
bagni, ecc., ci permetterà di dare maggior svi- 
luppo all’ istituzione; la vicinanza con l’ Ufficio 
collocamento e le altre opere ne renderà la 
azione meglio coordinata, più completa e più 
proficua. 


Movimento. 
Ospiti accolte nel 1910 . N. 470 


> » » 1 91 1 . d 604 


Pernottazioni nel 1910 . N. 2964 
> 1911. ©» 3257 


Provenienza. 

Italiane (continente) . . ..... N. 557 
» (Isole) 6 ae en ale e ei d 10 
Provenienti dal Trentino... . > 12 
» dalla Svizzera... 0.» 8 

» >». Germania... . » 6 

d >» Francia. .... > 8 

è da Tunisi o... ./...0» 1 

» dall’America ./././..0» 2 


N. 604 
Ospiti nuove. . N. 350 
>»  ritornate. » 254 


L'opera degli Uffici di Indicazioni e Assistenza 


L’attività degli uffici diede nell’anno 1911 
esito soddisfacente. 

Sopra un movimento di 8962 ricorrenti, mo- 
vimento costituito da 2009 persone le quali fe- 
cero complessivamente agli Uffici 6262 domande 
di genere assai diverso, si ottennero 2679 esiti 
favorevoli e cioè: 


185 dalla Congregazione di Carità. 

53 a favore dell’infanzia (va notato il ritiro otte- 
nuto in istituti di 30 bambini). 

1177 Assistenze varie fra le quali acquisti di 
merci e di attrezzi di lavoro; concorso di 
vari comuni a favore di famiglie residenti da 
poco tempo a Milano. 

1122 esiti ottenuti coi mezzi dell'Ufficio e con- 
sistenti in gran parte nel pagamento di ca- 
parre d’affitto allo scopo d’impedire sfratti 
pei quali intere famiglie sarebbero state 
messe sul lastrico. 

142 esiti per l’assistenza sanitaria e fra questi 
notiamo l’acquisto di apparecchi ortopedici 
fatti col concorso dell’Opera Pia di S. Co- 
rona, del comune e di privati. 

Gli uffici svolgendo la loro opera col con- 
corso disinteressato di tante donne volonterose 
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che come delegate o aiuti dell'ufficio vi portano 
un prezioso ausilio, hanno potuto constatare 
come sempre più l’opera loro sia utile anche 
se non sia ancora raggiunto uno degli scopi 
fondamentali per il quale vennero dall'Unione 
Femminile fondati fino dall'anno 1900. 

Essi sono poi una vera scuola pratica di la- 
voro sociale e offrono larga messe di osserva- 
zioni sia sui bisogni più urgenti e costanti delle 
masse proletarie, sia sulle deficienze dell’assi- 
stenza pubblica. 

Notiamo in particolar modo, perchè è il fan- 
ciullo che occorre salvar sempre dal naufragio 
della miseria, della malattia, del vizio, la defi- 
cienza di istituti per l'assistenza preventiva e 
la necessità che questo dovere di assistenza al- 
l’infanzia non sia lasciato tutto all’alea della bene- 
ficenza privata e che il comune e lo stato inter- 
vengano a salvare le energie sane; la necessità 
di assicurazioni per la malattia e disoccupa- 
zione, della propaganda della previdenza e del- 
l'igiene, della legislazione protettiva del la- 
voro, ecc., ecc. Continuamente, ricercando tutti 
i mezzi per avvicinare il popolo, occorrerebbe 
infondergli certi concetti fondamentali della vita 
civile che sono dalla maggioranza ancora oggi 
completamente ignorati. 

L’Umanitaria ha sciolto il Consorzio per gli 
Uffici Indicazioni e Assistenza costituito colla 
Unione Femminile nell’anno 1906, onde fondare 
un secondo ufficio col contributo di L. 10.000 
da parte della Società Umanitaria. L’ Unione 
Femminile riuscì ad aprire con tale somma, 
altri due uffici facendone così funzionare tre 
contemporaneamente. Cessato il Consorzio essa 
continuerà l’opera col suo ufficio che conta ormai 
12 anni di vita, si è diffuso in varie città d'I- 
talia e si è acquistata la fiducia degli Enti pub- 
blici e dei privati che ricorrono all'Ufficio del- 
VUn. Fem. Naz. per l’erogazione di sussidi. 

A tutti quanti concorrono a quest'opera, alle 
diverse istituzioni di beneficenza cittadina con le 
quali ottimi sono i rapporti dell’Ufficio, al gior- 
nale il Corriere della Sera che affida all’Un. 
Fem. Naz. la sua beneficenza da erogare a 
mezzo dell’Ufficio e quest'anno le affidò anche 
la somma raccolta per il Natale, espressione 
della riconoscenza nostra e dei ricorrenti e 
l’assicurazione che l’opera continuerà come 
ora - in perfetta serenità ed equità — solo cu- 
rante di dare efficace pronta illuminata assi- 
stenza a quelli che all'Ufficio ricorrono. 


La Segretaria dell'Ufficio 
J. B. B. 


COMITATO CONTRO LA TRATTA DELLE BIANCHE 


L'istituzione funziona sempre fra molte dif- 
ficoltà, non ultima quella pecuniaria. 

Ha dato assistenza quest'anno a 66 infelici 
oltre quelle fatte accogliere nell’Asilo Mariuccia. 
Continua a fare le visite per i casi di minorenni 
che si rivolgono al Tribunale per il ritiro in 
case di correzione. 

Il Bureau internazionale gli affida le indagini 
sulle famiglie che fanno richiesta di signorine 
straniere. — Il lavoro è continuo ma Vopera 
non è appoggiata come sarebbe lecito sperare 
dal Governo e dalle autorità nè vi provvedono 
enti pubblici malgrado le richieste e la neces- 
sità di curare specialmente la piaga della pro- 
stituzione infantile. 


ASILO MARIUCCIA 


Consiglio d’Amministrazione: MILANO - 
Corso Porta Nuova N. 20 - Telef. 84-20. 





Scopi dell’Asilo Mariuccia, attualmente svolti 
nei due suoi Istituti, sono: 

Dare ospitalità immediata a fanciulle o donne 
bisognose di pronto momentaneo ricovero ; 

Dare temporanea assistenza a fanciulle peri- 
colate o donne cadute desiderose di reden- 
zione ; 

Trattenere ed educare nella Casa Materna le 
bambine e fanciulle, preferibilmente minorenni, 
pericolanti per incuria, maltrattamenti, cattivi 
esempî, o cadute per malvagità altrui ; 

Promuovere con ogni mezzo più opportuno ed 
efficace lazione di assistenza preventiva per le 
minorenni pericolanti e di assistenza riparatrice 
per le bambine profanate. 


Continua è l’opera materna dell’ Istituto che 
anche quest'anno ha provveduto a 66 figliuole 
collocandone 27. Il numero complessivo delle 
presenze è di 10.234. Ricordiamo che l’opera 
ha più che mai bisogno dell’assistenza dei 
buoni. i 

Si può venire in aiuto all’ Asilo Mariuccia, 
sia iscrivendosi fra gli aderenti, che sono di 
tre categorie: 


a) Fondatori, quelli che versano in una 
sol volta lire mille o più; 
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6) Perpetui, quelli che versano in una 
sol volta lire cento o più; 

c) Oblatori, che sottoscrivono con impe- 
gno triennale una quota annua di almeno lire 
dieci; 
sia versando un contributo di qualsiasi entità 
ed anche in natura. 





Le donne e l'istruzione media 


Tutti sanno che mentre in Italia sono 
aperte alle donne tutte le scuole e nessun 
diploma scolastico o titolo accademico è 
loro negato, non poche sono le carriere 
dalle quali esse sono escluse (quelle dei 
pubblici uffici p. es., e l'esercizio dell’avvo- 
catura): da poco tempo, e per opera di un 
ministro femminista, dobbiamo aggiungervi 
anche la carriera dell’insegnamento secon- 
dario, che pur sembra una delle più adatte 
alle attitudini femminili e alla quale da molti 
anni centinaia di laureate e diplomate si 
dedicano con successo. 

Prima che fosse ministro della P. I. l’on. 
Credaro le scuole erano maschili e femmi- 
nili: in quelle insegnavano per consuetudine 
uomini; donne, in queste, che aumentavano 
sempre di numero perchè la legge voleva 
che appena il numero delle alunne ammesse 
a frequentare le scuole maschili lo permet- 
tesse, fosse istituita una sezione o scuola 
femminile. L’on. Credaro ai due tipi di scuole 
ne aggiunse un terzo: la scuola mista, e 
miste furono dichiarate non solo quelle scuole 
che già accoglievano (pure in via transitoria) 
alunni e alunne ed eran chiamate maschili, 
ma moltissime scuole femminili. Quelle che 
ancora serbano il carattere di scuola fem- 
minile diverranno, secondo le dichiarazioni 
del ministro, miste in breve tempo. 

Pareva che nelle scuole miste, misto do- 
vesse esser pure il personale insegnante: 
invece i regolamenti, di cui il più recente 
in data del 2 novembre 1911 all’art. 2, stabi- 
liscono che agli uomini siano riservate tutte 
le cattedre di scuole maschili e rzisfe, solo 
concedendo alle donne di concorrere a 


quelle di francese pei ginnasi e le scuole 
tecniche, per cui non fu possibile negli ul- 
timi anni trovare insegnanti uomini. Alle 
donne sono riservate solo pochissime cat- 
tedre nelle scuole complementari (un centi- 
naio su più di 1100 istituti di istruzione): 
mentre alle poche cattedre di scuole nor- 
mali femminili possono concorrere anche 
gli uomini, i quali hanno poi la preferenza 
nella scelta della sede. 

Se si pensa che tutte le scuole sono de- 
stinate a divenir miste, e che ogni anno 
dalle Università e dagli istituti superiori 
escono centinaia di aspiranti all’insegna- 
mento, si vedrà quale sorte è riservata a 
quelle disgraziate che hanno studiato, fati- 
cato come gli uomini, per conquistare un 
diploma cui viene tolto arbitrariamente ogni 
valore pratico solo perchè concesso a donne. 

Queste disposizioni misogine furono prese, 
si noti, quando già da 20 anni insegnavano 
in scuole maschili moltissime donne, senza 
che ciò desse luogo a inconveniente alcuno: 
quando in tutti i concorsi le laureate e le 
diplomate avevano mostrata ottima prepa- 
razione scientifica e attitudine didattica, 
quando il Consiglio Superiore aveva espresso 
parere favorevole all'ammissione delle inse- 
gnanti ad alcuni ordini, almeno, di scuole 
maschili, quando finalmente una incipiente 
crisi professorale cominciava a rendere più 
difficile la selezione degli insegnanti. 

Però il Governo che esclude le donne 
da tutti i posti di ruolo non esita a servirsi 
di esse come supplenti, riconoscendo im- 
plicitamente la capacità loro ad insegnare. 
Ma i supplenti, si sa, pur avendo gli stessi 
obblighi degli insegnanti di ruolo, sono 
pagati meno, non hanno diritto a pensione, 
possono esser licenziati da un momento 
all’altro. Per questo servono anche le donne. 

Naturalmente l’ostracismo dato alle donne 
non si estende alle insegnanti già assunte 
in ruolo, i cui diritti acquisiti sono stati ri- 
spettati: ma a loro pure è negato di par- 
tecipare ai concorsi (fatta eccezione per quei 
pochissimi già ricordati): è tolta perciò ogni 
possibilità di mutare ordine di scuola o di 
fare, come dicono, carriera. Sarebbe impos- 
sibile enumerare qui tutti i grandi e piccoli 
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svantaggi morali e materiali che i regola- 
menti creano alle donne in confronto con i 
loro colleghi: uno però li supera tutti, quello 
delle pensioni. 

Agli impiegati dello Stato, e perciò anche 
ai professori, viene trattenuta dallo stipendio 
una certa somma annuale per il fondo pen- 
sioni: ma, mentre la vedova e gli orfani 
minorenni di un professore uomo ereditano 
il diritto alla pensione, nulla ereditano il 
vedovo e gli orfani della donna che pure 
ha rilasciato la stessa somma sul suo sti- 
pendio. La legge che non ammette dubbi 
di interpretazione fu fatta, dicono, quando 
non vi erano impiegate dello stato. Sarebbe 
ora che il Parlamento pensasse a modifi 
carla, togliendo una ingiustizia manifesta, 
e approfittasse poi dell'occasione per to- 
gliere con una legge anche l’ingiustizia 
creata dai recenti regolamenti: ammettesse 
cioè le donne come insegnanti di ruolo in 
tutte le scuole, maschili femminili e miste, 
di qualunque ordine esse siano. 


Comitato Insegnanti. 


= 
ok 


La legittimità delle ragioni esposte qui 
sopra dal «Comitato insegnanti» è ben 
chiara e manifesta e la sua protesta appare 
ben giustificata, perciò l’ Unione Femmi- 
nile Nazionale ha ritenuto suo dovere inte- 
ressarsi alla questione di cui già si era occu- 
pata in addietro, promovendo a Milano e 
presso le Sezioni dei convegni ove la que- 
stione fosse ampiamente svolta e discussa. 

A Milano la riunione fu tenuta il 10 marzo 
con largo intervento d’insegnanti secondarie: 
parlarono le professoresse Ancona e Tosato, 
l’avv. Maino ed altri, e furono votati due 
Ordini del giorno chiedenti la soppressione 
delle disposizioni regolamentari restrittive, 
e il riconoscimento legislativo della riversi- 
bilità della pensione a favore del vedovo e 
dei figli delle donne insegnanti. 

Nello stesso giorno a Torino le Socie 
della Sezione Torinese dell’U. F. N. e le 
insegnanti medie riunite in adunanza, vota- 
rono un analogo Ordine del giorno pre- 
sentato dalle signore Lisetta Motta e Lia 
Predella, che fu immediatamente comuni- 


cato a S. E. Credaro a Roma. Anche qui 
la riunione riuscì animatissima; sulla river- 
sibilità della pensione parlarono le signore 
Penati, Bevilacqua, Mariani, Trani, Dalmazzo, 
tutte per deplorare ingiusto trattamento 
fatto alle donne. La medesima protesta fu 
formulata dalle Sezioni di Livorno e di 
Catania; quest'ultime inviarono esse pure 
un telegramma al ministro. Non ci resta 
dunque che a sperare nell’equità ben nota 
di colui che oggi presiede alla Pubblica 
Istruzione, il quale tenendo conto di queste 
manifestazioni non può mancare di riparare 
in breve tempo all’applicazione erronea 
della legge. 


L’ Unione Femm. Naz. 





LE DUE PRIME DONNE 
nel Consiglio Superiore del Lavoro 


Il 26 Febbraio fu convocata a Roma, la 17.* 
Sezione del Consiglio Superiore del Lavoro. 
Il Ministro Nitti salutò Carlotta Clerici e Ar- 
gentina Altobelli, Ie prime due donne chiamate 
a far parte del consesso e rappresentanti l’una 
la previdenza, l’altra « l'umile ma così utile 
lavoro dei campi ». Argentina Altobelli, ringra- 
ziando a nome anche della compagna, per le 
parole gentili, disse « che la partecipazione 
della donna al Consiglio del Lavoro è una 
doverosa riparazione alla donna che ha bisogno 
di far sentire in questo alto consesso la sua 
voce; che tale partecipazione è un buon auspi- 
cio per l’esercizio di quei maggiori diritti che 
le spettano come cittadina partecipante alla vita 
sociale e civile della nazione» e, ricordando al 
Consiglio che essa era lì a rappresentare quei 
lavoratori della terra che si trovano in una 
condizione di inferiorità di fronte alle leggi 
protettrici del lavoro, concluse: 

«Noi qui saremo la voce modesta e tenace 
delle lavoratrici dei campi e delle officine, che 
soffrono, che abbisognano di difesa e speriamo 
che voi ci aiuterete a compiere questa alta 
opera di riparazione sociale ». 

Nella seduta successiva Argentina Altobelli 
presentò i seguenti ordini del giorno che furono 
favorevolmente accolti: 

1. Il Consiglio Superiore del Lavoro al fine 
di estendere gradatamente a tutte le lavoratrici 
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il beneficio della assicurazione obbligatoria per 
la maternità, fa voti che sieno riprese e portate 
a termine le iniziative del Comitato permanente 
per un primo allargamento delle Casse di Ma- 
ternità con gli opportuni adattamenti alle /avo- 
ratrici della risaia. 


2. Esprime l’augurio che il Ministero di 
Industria e Commercio e i Consiglieri facenti 
parte del Senato dieno opera energica e solle- 
cita a spingere innanzi il disegno di legge della 
Assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
del lavoro agricolo, tenendo presenti le conclu- 
sioni adottate in proposito dal Consiglio Su- 
periore del Lavoro. 

Nella successiva seduta del « Comitato Per- 
manente del Lavoro » fu esaminata la que- 
stione della scadenza della dilazione concessa 
ai fanciulli occupati nelle industrie per mettersi 
in regola con l'obbligo dell'istruzione, scadenza 
che costringerebbe col primo Luglio ad allon- 
tanare dalle fabbriche migliaia di fanciulli. La 
Commissione, incaricata di riferire in proposito, 
propose che coloro che già si troveranno al 
lavoro il 1 Luglio vi sieno mantenuti qualun- 
que sia il loro grado d’istruzione, purchè con- 
seguano in seguito l'attestato di maturità, o 
— se l'hanno già ottenuto — frequentino le 
classi elementari superiori esistenti nel Comune 
nel periodo successivo di 4 anni. Dopo é 1 
Luglio 1912, i fanciulli per essere ammessi al 
lavoro dovranno essere forniti di un grado di 
istruzione variante secondo le provincie e pro- 
porzionato alle scuole in esse esistenti. Il grado 
d'istruzione richiesto verrà poi elevato man 
mano che — secondo la nuova legge sull’ istru- 
zione elementare -- andranno aumentando di 
numero le scuole sino a che nel 1921 nessuno 
dovrebbe esser più ammesso al lavoro se non 
dopo aver interamente assolto gli obblighi del- 
l’istruzione fino alla 6 classe. (Purtroppo bi- 
sogna attendere ancora nove anni!). 

Le proposte presentate poi al Consiglio Su- 
periore suscitarono una viva discussione e fu- 
rono approvate con qualche modificazione. 








Il convegno famigliare 


di Torino 


— e *DE---—T_ RESA 


Il Convegno famigliare indetto dal Consiglio Na- 
zionale delle donne italiane per uno scambio d’idee 
intorno ai problema educativo, si è tenuto a Torino 
dal 31 Marzo al 2 Aprile. 


to 
N 
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Le discussioni sui tre temi in cui il problema ve- 
niva presentato nei suoi vari aspetti sono, riuscite 
molto interessanti, ma non condussero a delibera- 
zioni precise perchè la Presidenza del Convegno 
aveva stabilito all’inizio dei lavori che l'Assemblea 
non avrebbe fatto voti, nè approvato Ordini del 
Giorno. I 

Sul 1. Tema “ Scopo dell’ educazione essendo la 
formazione del carattere cosa si fa in Italia. per 
conseguirlo ,, riferiscono Dora Melegari; la Prof.sa 
Amilda Pons che s’intrattiene sulla deficienza delle 
scuole medie come formatrici del carattere; la Sig.a 
Maria di Borio che parla dell’ideale nell’educazione; 
la Prof.sa Emma Mandolino che spiega il concetto 
dell'educazione come preparazione alla vita sociale 
e la Sig.a Beatrice Betti-Melegari. La vivace discus- 
sione che segue la lettura delle relazioni e a cui par- 
tecipano le Sig.e Baudino, Rossi, De Bonis, Malnati, 
Ancona, Dalmazzo, ecc., è chiusa dal Prof. Foà, che 
dopo aver esaminato le varie proposte, passa a par- 
lare, con la competenza che gli è propria, dell’edu- 
cazione dei giovani e quindi del razionalismo pe- 
dagogico. 

Sul 2. Tema * Come risponda il nostro sistema di 
educazione alle tendenze e alle esigenze del nostro 
tempo ; è relatrice la Sig.a Chiaraviglio-Giolitti. Pre- 
sentano pure relazioni la Sig.a Turin, che propone 
l'Istituzione di scuole sociali per le signorine che 
hanno compiuto i loro studi; le Sig.e Irene De Bonis; 


‘la Dott.sa Maria Gasca Diez, che afferma che alle 


donne compete di formare il nuovo carattere fem- 
minile rispondente alle necessità dell’oggi e della 
umanità avvenire; le Prof.se Bernocco e Josz. 

Dopo comunicazione di un Ordine del Giorno 
della Sig.a Motta in cui, affermato. che la donna 
insegnante per il suo istinto materno è atta forse 
più ancora dei professori uomini ad esercitare una 
benefica azione sugli scolari, s' invoca per esse la 
più larga libertà d’ insegnamento senza esclusione 
dalle scuole medie di ogni grado anche maschili, 
si passa alla trattazione del 3. Tema: “ /n quale mi 
sura l’istruzione in Italia contribuisce all'educazione ,, 
La prima relatrice, Prof.ssa Maria Sanguini, si oc- 
cupa del problema dell’asilo infantile dal punto di 
vista pedagogico in rapporto ai nuovi metodi, tra 
cui quello Montessori. La Sig.na Coari s’ intrattiene 
sulla questione meridionale dimostrando la neces- 
sità della cooperazione della donna per la soluzione 
del problema educativo nel mezzogiorno e parla 
dell’opera compiuta dall’ “ Associazione Mezzo- 
giorno ,, presieduta dal Sen. Franchetti che agisce 
mirabilmente. La Sig.a Pizzigoni riferisce sulla scuola 
rinnovata di Milano, e Paola Lombroso-Carrara su 
di un'associazione da lei fondata per provvedere 
di piccole biblioteche le scuole rurali. 

Nella seduta di chiusura, continuando la discus- 
sione sul medesimo tema, ia Presidente della nostra 
Sezione di Torino, Ester Penati, che rappresentava 
pure l'Unione Femm. Naz., presenta un ordine del 
giorno di Anna Celli in cui, per agevolare la dif- 
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fusione delle scuole pei contadini nel Mezzogiorno, 
si fa voti: 

a) che il suolo per la costruzione degli edifici 
scolastici ed aree annesse possa essere espropriato 
per misura di pubblica utilità, 

b) che gli edifizi scolastici stessi siano ridotti alla 
massima semplicità, senza ottemperare alle norme vi- 
genti per gli edifizi scolastici di città, 

c) che sia aperto un concorso dal Ministero della 
Pubblica Istruzione per la compilazione di sillabari e 
libri di lettura adatti per l’ istruzione e l'educazione 
dei contadini adulti. 

L’ordine del giorno, che non fu potuto votare per 
Je disposizioni sopra accennate, fu però accolto con 
grande favore. Con nuovi discorsi delle congressiste, 
dei Professori Vidari e Foà, dell'on. Daneo e del 
Sindaco di Torino, si sciolse il Convegno scegliendo 
Firenze a sede del Congresso futuro. 


Il primo Convegno delle Casse libere di Maternità 


Si è tenuto in Roma nei giorni 28 e 29 Marzo 
sotto gli auspici della Cassa Nazionale di Pre- 
videnza e per iniziativa delle Casse di Milano, 
Roma, Napoli e Torino. La riunione è stata 
molto importante sia per il numero e la per- 
sonalità degli intervenuti (medici, deputati, s0- 
ciologhi, rappresentanti di Associazioni Femmi- 
nili) come per le conclusioni formulate mediante 
le quali l’Italia si accinge ad organizzare una 
assistenza completa alla Maternità operaia. 

Il Congresso era chiamato a discutere su 
questi tre temi : 

1. Coordinamento di azione fra la Cassa di 
Maternità di Stato e le Casse locali mediante 
la delegazione di funzioni speciali alle mede- 
sime (relatrice Fanny Norsa Pisa di Milano). 

2. Integrazione per parte dello Stato (con- 
corso finanziario) dell’azione delle Casse di 
Maternità locali a favore delle donne non in- 
scritte nella Cassa Nazionale di Maternità (rela- 
tore Prof. Giovanni Wei). 

3. Studio di alcune direttive comuni alle Casse 
di Maternità locali, eventuale fondazione di una 
Federazione (relat. Enrico Scodnik di Napoli). 

Dopo lunghe ed elevate discussioni il Con- 
vegno ha votato alcuni ordini del giorno, nei 
quali, affermato il principio che le Casse di 
Maternità locali sono gli agenti naturali dello 
Stato nell’applicazione della legge sull’assicura- 
zione Materna e che lo Stato non avrà esaurito 
il suo compito di fronte alle operaie assicurate 
finchè non le avrà poste in grado di usufruire 
dell’assistenza morale ed igienica, organizzata 
dalle rispettive Casse locali. 


1. Si fa voto perchè la rappresentanza della 
Cassa Nazionale di Maternità venga affidata a 
quelle Casse locali che sono in grado di assu- 
merla, salvo delegare alle altre quelle funzioni 
ch’esse si assumeranno di disimpegnare. 

2. Si chiede che lo Stato integri con un con- 
corso finanziario l’opera delle Casse locali ri- 
spettandone l’autonomia. 

3. Che le Casse di Maternità libere informino 
i loro Statuti agli stessi concetti della Cassa di 
Stato cercando di ottenere che si iscrivano anche 
le donne nubili, facendo opera di solidarietà 
con le donne maritate. 

4. Ritenendo opportuna la fondazione di una 
Federazione fra le Casse locali, per la pro- 
paganda, la coordinazione, ecc., si dà incarico 
a una Commissione speciale di creare la Fe- 
derazione. 








Per le campagne di lavoro 


La nostra Vice Presidente signorina Virginia Barte- 
saghi ritornò dal suo viaggio in Sicilia con V animo 
vibrante di entusiasmo e commozione per la fraterna 
accoglienza avuta dalle diverse Sezioni da essa vi- 
sitate. Manifestò pure la viva sua ammirazione per 
il modo con cui si svolge l’opera nei diversi centri 
— specialmente a Catania — che pure è ostacolata 
da non lievi difficoltà. 

Una cara notizia ci ha pure portato: a Girgenti 
— pensate? -- si lavora. Un gruppo volonteroso e 
valoroso di donne si è unito e ha fondato un piccolo 
Laboratorio di Javori femminili per le ragazze del 
popolo e ha aperto delle Scuole domenicali operaie 
che sono molte frequentate. Questa nuova Unione 
Femminile Girgentina ispirata al nostro programma 
e dovuta al buon seme gettato dal prof. Lombardo- 
Radice — Delegato della Sezione Catanese dell’U- 
nione Femin. Naz. al Congresso contro l’ analfabe- 
tismo e la delinquenza tenutosi a Girgenti lo scorso 
anno sta per diventare un’altra Sezione nostra. 

Tutto ciò ci deve confortare a diffondere sempre 
più e sempre più intensificare il nostro lavoro. 
Certo è con sentimento di profonda commozione e 
non senza fierezza che vediamo questi fili — prima 
così tenui — moltiplicarsi e irrobustirsi e formare 
l'ideale legame che ci unisce attraverso l'immenso 
spazio in quest'opera d’amore e d’elevazione. 


L’ Unione Femminile Nazionale. 


GiusEPPE RIGAMONTI, gerente responsabile. 
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